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I giapponesi, primi nella 125 e nella 250, 
re delle piste pure in Spagna. Azzurri in ripresa 
Durante le prove il pilota Wakai muore 
travolgendo uno spettatore italiano 

La moto è gialla 
anche in Europa 

P3£!"3 25 TU 
V+sr- : s^mM^smMsmméìmm 

Il dramma di 
Jerczd 
giapponese 
Wakai esanime 
accanto aNo 
spettatore 
rtSano 
travolte... 
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Il Motomondiaie riscopre l'Europa ma la musica 
non cambia e ora in testa alla 125 e alla 250 ci sono 
due giapponesi. La tragedia di Wakai, morto sabato 
per avere travolto uno spettatore italiano, riaccende 
le polemiche sulla sicurezza. La cronaca assegna a 
Schwantz la 500. ad Harada la 250 e a Sakata la 125. 
In ripresa i piloti azzurri e soprattutto l'Aprilia, ieri 
due volte sul podio ma con gli «stranieri». 

CARLO BRACCINI 

•RJKKS-. DE LA FRONTERA 
(Spa). Si chiama •effetto Man-
sell» e nel motociclismo da 
corsa, a differenza dei <ugini» 
della Formula I, è una cosa 
piuttosto rara. Ma Tetsuya Ha
rada, giapponcsino di 22 anni, 
alla sua prima stagione nel 
Motomondiaie, evidentemente 
non lo sa ed in sella alla sua 
Yamaha 250 ufficiale sta lette
ralmente uccidendo il campio
nato della quarto di litro: tre 
vittorie e un secondo posto su 
quattro Gran premi finora di
sputati. 95 punti contro i 55 del 
secondo in classifica, Tadayu-
ki Okada con la Honda, un al
tro giapponese nemmeno a 
farlo apposta. Ieri, in Spagna, 
Harada è stato bravissimo co
me al solito, vincendo una ga
ra senza particolare storia ma 

con un drammatico prologo. 
Durante le prove di sabato si 
era consumata la tragedia di 
Nobuyuki Wakai, connaziona
le e grande amico di Harada. 
ucciso nell'incidente che ha 
coinvolto la sua Suzuki 250 e 
uno spettatore italiano, Fabio 
Ravaioli. 28 anni di Fort), tra
volto sulla corsia antistante i 
box. -Ravaioli (che se l'è "ca
vata" con la frattura del femo
re) non doveva trovarsi 11», di
cono i medici che l'hanno soc-. 
corso e già si parla di un ina
sprimento delle misure di sicu
rezza, con l'intera organizza
zione spagnola sotto accusa. 

Tornando alla 250. fa piace
re .1 secondo posto di Massimi
liano Biaggi. con la Honda del 
Team Rolhmans, unico italia
no sul podio di Jerez. Nei guai. 

ma solo per colpa delle gom
me Dunlop. sembra intanto es
serci Loris Capirossi. in sella a 
una Honda ufficiale del tutto 
uguale a quella di Biaggi: -Non 
ha senso correre cosi - 6 lo 
sfogo a caldo di Capirossi - io 
[accio di tutto per dare il me
glio e loro (quelli della Dur.-
lop. ndr) a forniscono^ una 
gomma posteriore che non sta 
nemmeno in strada!». A par
ziale consolazione del roma
gnolo, la penalizzazione subi
ta quattro settimane fa da lui e 
da Biaggi per avere anticipalo 
la partenza del Gran premio di 
Malesia è stata annullata dalla 
giuria e i due italiani recupera
no a pieno titolo rispettiva
mente il terzo e il quinto posto 
di Shah Alam. Da segnalare la 
ritrovata competività dell'Apri-
lia. terza al traguardo con il 
francese Jean Philip Ruggia. 

Chi si aspettava che, appro
dando in Europa, sarebbe fini
to il momento magico dei 
giapponesi nel Motomondiaie, 
è rimasto deluso. Al punto che, 
dopo il Gran premio di Spa
gna, sono addirittura i giappo
nesi al comando delta classifi
ca provvisoria del mondiale. 
Se nella 250 Harada continua 
solitario la rincorsa al titolo (il 
secondo nella storia dopo 
quello della 350 nel 1977 con 

Takazumi Katayama ;, neila 
125 il leader prov^soro, ii 'c-
descc Dirk Raudies cor. la 
Honda, e caduto e in testa al 
campionato e passato un giap
ponese, Kazuto Sakata, prjno 
ieri al traguardo cor. un'altra 
Hor.da. Positivo il secondo po
sto dell'Aprilia ufficiale di Saif 
Waldmar.r. mentre gli azz::rr. 
Fausto Grcsini, Ezio Gianola e 
Eruno Casanova sono •itati fer
mati da banali scivolate. , 

Nella 500 si e consumato 
l'autentico show del brasiliano 
della Suzuki Alexandre Barros. 
partito realissimo e autore di 
una incredibile rimonta che si 
e conclusa cor. ur. errcre di 
guida e conseguente caduta a 
due giri dal termine, quando 
Barros si trovava saldamente in 
testa. A vincere è stato così il 
più esperto compagno di 
squadra del '.can-, Suzuki. Ke
vin Schwantz, mentre Wayne 
Rainey con la Yamaha, giunto 
secondo, conferma il suo pri
mato nella classifica mondia
le, ma con apptr.a quacro lun
ghezze di vantaggio ÌU Sch-
war.tz. Ritirate per problemi 
tec.-.ici ie Cagiva di Chucdler e 
MIadin mente Liica Cicalerà, 
quinto con la Yamaha, racco
glie !e prime jcddisfazior.i di 
un 1393 finora avarissimo per 
ilcarr.pione modenese. 

Giro delle Regioni. Al russo la corsa a tappe della «Primavera ciclistica». Ultimo traguardo all'azzurro Luna 

Tcherkasov, la vittoria è ai punti 
•MWiHM'i 

Tanti sacrifici 
ma è stata una festa 

CHIOSALA 

ani 11 mio evviva al Giro delle Regioni, i miei complimenti 
alla diciottesima edizione, giunta felicemente in porlo nella 
cornice dei monti Berici. Ancora una volta è stata una setti
mana di grandi valori, di preziosi incontri i di ottime pro
spettive. Lavoriamo da anni per la crescita di una disciplina 
che ci è cara, che e fonte di liberta e di progresso, promuo
viamo una •Primavera ciclistica* che culminerà in quel di 
Crema (8 maggio) con la Coppa delle Nazioni, siamo in 
prima linea con molto entusiasmo e molti sacrifici. Molte 
difficolta economiche, anche. Difficolta che non dovrebbe
ro esistere perché manifestazioni del genere meriterebbero 
il pieno sostegno della Federciclismo e della Lega profes
sionisti, perché un plotone con ventiquattro nazioni in lizza 
costituisce un evento ricco di motivazioni culturali e sociali, 
perché la nostra carovana è vera scuola per i futuri campio
ni. Non ha vinto un italiano, non si 6 ripetuta la festa del '91 
per Rebellin e del '92 per Perito, oggi entrambi nelle squa
dre di Bugno e di Chiappucci. Ma complimentandomi col 
russo Tcherkasov non c'è in me alcuna delusione. C'è la 
realta del dilettantismo italiano che ha trasmesso i suoi mi
gliori elementi ai ranghi del professionismo, mentre altri 
paesi sono rimasti pressoché intatti nelle loro formazioni. 
Ma non siamo poveri. Siamo in fase di ricerca, di nuova lin
fa per l'intero novimento. siamo fiduciosi nell'opera di tec
nici seri e capaci come Zenoni, Fusi, Locateli] e MaggionL 

Un Giro delle Regioni vibrante fino all'ultimo centimetro 
di corsa, il francese Roux battuto sul filo di lana, l'universo 
in bicicletta, tanta gente, tanta passione, e lasciatemi ab
bracciare Adriana Terzo, l'inviata de l'Unità bloccata da un 
incidente stradale. A presto, cara fanciulla. Con te sulle stra
de del ciclismo è sbocciato un nuovo fiore, un nuovo amore 
per un mondo che ti piacerà sempre di più. •-••'. 

11 18° Giro delle Regioni è stato assegnato ai punti! 
Lo ha vinto i! russo Tcherkasov il quale pur con lo 
stesso tempo del francese Roux lo ha preceduto 
grazie ai suoi migliori piazzamenti. Nell'ultima tap
pa, conclusasi ieri a Vicenza, parziale riscatto degli 
italiani dopo le delusioni dei giorni passati. Si è im
posto Ivan Luna che ha battuto il compagno di fuga, 
il transalpino MalleL 

••VICENZA, Doveva essere 
un Giro delle Regioni all'inse
gna dell'incertezza e cosi è sta
to. Fin sulla linea del traguardo 
dell'ultima tappa, a Vicenza, i 
pronostici sono rimasti apertis
simi. Il russo Tcherkasov e il . 
francese Roux sono partiti da 
Pavullo ancora appaiati allo 
stesso tempo. Solo grazie ai 
migliori piazzamenti la maglia 
«Brooktyn» di leader della clas
sifica generale era sulle spalle 
del russo, che l'aveva sfilata al 
francese nella tappa appenni
nica di sabato. Era infatti acca
duto che sul traguardo di Se-
stola Tcherkasov, secondo alle 
spalle del vincitore Hervé, gua
dagnava 5" di abbuono nei 
confronti di Roux, quinto. A 
quel punto, i giudici indicava
no nel francese il leader, grazie 
ai migliori piazzamenti. Retro
marcia un'ora dopo, a cerimo
nia conclusa, e Tcherkasov 
nuovo capobanda. Erano divi
si, i due, da 26 punti: 73 per il 
francese, 47 per il russo, il re
golamento, infatti, stabiliva un 
punteggio a scalare. 

Toccava quindi ai ì 86 km 
conclusivi risolvere l'enigma. II 
marcamento operato dai due 
era strettissimo. Inevitabile, 
quindi, che il duello si conclu
desse non per distacco bensì 
con un verdetto «ai punti» di 
pugilistica memoria. E ad im

porsi è stato Tcherkasov grazie 
ad un buon piazzamento nella 
volata dei battuti alle spalle 
della coppia che si è giocata 
l'ultima frazione del Regioni. 
Onore dunque all'atleta del
l'est, ma altrettanto merito va 
riconosciuto al suo rivale tran
salpino, sconfitto con lo stesso 
tempo del vincitore. 

Esaurito il capitolo riguar
dante la classifica generale, re
stano da raccontare le vicende 
agonistiche della frazione con-

, elusiva. Un'ultima tappa che e 
vissuta sulla grande impresa 
del danese Jorgen Pedersen, in 
fuga solitaria per ben 110 chi
lometri e in vantaggio di I '25* 
allorché nell'ultima curva della 
discesa di Monte Berico è finito 
coniro un muretto ferendosi 
seriamente. Il danese era an
dato in fuga a Mirandola, ave
va raggiunto 7* di vantaggio a 
Legnago, sempre in solitudine. 
Superata : l'ultima salitella. 
mancavano solo 12 chilometri 
all' arrivo. Nell'ultima curva 
della discesa di Monte Berico è 
finito contro un muretto: nella 
caduta la leva del freno gii si è 
piantata nel polpaccio destro, 
dal quale perdeva molto san
gue. Per quanto il corridore 
fosse perfettamente cosciente, 
si è reputato indispensabile 
portarlo in ospedale. 

Da quel momento, l'azzurro 

OROME D'ARRIVO 
1* Ivan Luna (Italia 1) che 

compie i 186,5 km in 
4h13'42" alla media di 
44.107. abbuono 10" 

2* Mallet (Francia) s.L. ab-
buonoS" . 

3* Camenzid (Svizzera) a 2". 
abbuono 3" 

4* Baldinger (Germania) 
5* Tcherkasov (Russia) 
6* Patry (Belgio) • 
7* Maignan (Francia) 

CLASSICA GENERALE 
1* Pavel Tcharkasov (Rus

sia) In 23hS4'45" media 
41,635 

2* Roux (Francia) s.t 
3* Camenzid (Svi) a 42" 
4* Casero Moreno (Spagna) 

a1'09" 
5° Hervé (Francia) a 1 '33" 

XantinaToiìo) 
A PUNTI 

1* Viatcheslav Djavanian 
(Russia) punti 27 

2*Theus (Olanda) p.25 

3* Baldinger (Germania) D.23 
4" Roux (Francia) p. 21 
5* Michaelsen (Danimarca) 

?.2C 

TRAGUARDI VOLANTI 
1* H a n Jarser (Cianca, 

punti 17 
2* Fraser (Canada) p. 10 
3° Marcussen (Danimarca) 

5.7 

i^jpgj^v&f '7Slw" " ~vr^, d •*»»?à \ 

12Scc 
1) Sakata (Gia-Honda) 
2) Waldmann (Ger-Aprilia) 
3) Tstijimura (Gia-Honda) 
9) Ancona (Ita-Hcntìa) 

13; Cicchine) lo (lta-<ìazzaniga) 
Mondiale 

in43'17"138 
a 602/1000 

d13"620 
a46"204 

a 1*28"668 

'.) Sak3ta i'Gia] punti 85; 2) Haudìes (Ger) 75; 35 Tsujimura 
(Già) 55:11) Gresini (Ita) 19; 14) Ancona 14. 

250 ce 
• i Harada (Gia-Yamaha) -

, 2' B.asgic i;ta-Honda) 
1 31 R-gciairra-Apri l ia) 

•i) KccinsKi fJsa-Suzuki) 
3' acrr.coni r.ta-Honda) 

10) Capirossi (Ita-Honda) 
| 12) Chili (Ita-Yamaha) 
! Mondiale 

in46'22"519 
a4"717 
a4"908 

a13"943 
a41" l76 
a45"422 
a55"208 

'.', Haraca (Sia) punti 95; 2) Okada (Id) 55; 5) Biaggi (Ita)47; 
I 5', =ombori (ita) 43:9) Capirossi (Ita) 28. 

500 ce 
1) Schwantz (Usa-Suzuki) 
2) Rainey (Usa-Yamaha) 
3) Criville (Spa-Honda) 

| 4) Dochan 'Aòs-Hcnda) 
, 5i Cacalora (ita-Yamaha) 
r i l i Catalane "ta-floc Yamaha) 
! 12) ?acerc:ni (Ita-Roc Yamaha) 

Mondiale 

in47-39"627 
a l "664 

a12"280 
a26"183 
a 47 "328 
a 1 giro: 
a 1 giro 

i l i ^ainev (osa) punti 90; 2) Schwantz (Usa) 36; 3) Beatile 
j .; Aus'- 59; •»• Crivilìe 'Spa) 48; 10) Cadalora (Ita) 19. 

Sansan 
UNDER» 

1* O'Grady Stuart (Australia; ' 

in 23hS6'28" media 41,5B5 
2° Torresi (Italia 2) a4'03" 
3* Valach (Slovacchia) I 

a13'47" i 

WfeB^ Atletica. La corsa delTUisp 
Gli eredi di Totò Antibo 
sulle strade di Vìvidttà 
Modica meglio di Bennici 

GRAN PREMIO MONTAGNA 

1" Pascal Hervé (Francia) p. 12 
2" Padrnos (Rep. Ceca) 

' punti S 
3" Tcfterkascv (Russia) p. 5 

Luna e il francese Mallet han
no preso a tirare senza più vol
tarsi indietro riuscendo così a 
guadagnare una quindicina di 
secondi. D gruppo ha reagito 
all'iniziativa italo-francese, ma 
negli ultimi tre chilometri i due 
sono comunque riusciti a con

servare una quarantina <li me
tri di vantaggio, sufficienti per 
la velata a due. ir. cui i! i m 
bardo ha avuto ragione dei 
transalpino. Per ii terzo pesto 
l'eivetico Camezid ha battuto il 
tedesco Baldinger e proprio 11 
leader Tcherkasov, 

Povero Axel: pedala in salita contro papà Merckx 

M stJMA. Parta siciliano il podio della 10" edizione di Vivi
ana, manifestazione podistica organizzata dalITJisp in con
ici- pcrar.ea in 3 '. citta italiane e 12 estere. La classifica ge
nerale finaie. con : tempi compensati sulla base delle diffi
coltà de: percorsi, ha visto il successo di Vincenzo Modica. 
specialista de: cross con l'occhio sempre puntato sulla ma-
ratcna, originario della provincia di Messina e tesserato per 
le Fiamme Ore. Impegnato a Milano, Modica si è imposto 
grazie ad un tempo di 34'18" Scorretto con la compensazio
ne in 33'44"">. Piazzamento d onore, invece, per il siciliano 
Francesco Sennici. primo sul traguardo di Catania con 
33'2!" tcorretto in 33'52"). Il gradino più basso del podio 
nella classifica finale e aridato all'argentino Antonio Silio, 
vincitore sul tracciato di Paiermo. 

Nella suggestiva prova disputata nel centro di Roma, pro-

••SESTOLA. Confuso tra la 
folla de! Giro delle Regioni c'e
ra anche • un certo Eddy 
Merckx. Suo figlio Axel. 19 an
ni, con il numero 13 sulla ma
glia stava difendendo i colori 
belgi. Era la prima volta che il 
mitico campione seguiva una 
corsa dilettantistica in Itaiia. -

Merchi, anale la «amatone 
dddOettuittaBobelgaT 

' Non è brillante, la Federazione 
non manda all'estero a correre 

- una selezione nazionale. Toc
ca quindi a noi sponsor di club 

pensare a questo. Con tutti i -
problemi e le spese che com
porta. In Belgio non c'è una ' 
politica rivolta allo sviluppo 
del ciclismo dilettantistico. Ho 
minacciato di lasciare l'incari
co di et della nazionale profes
sionistica se la Federazione 
non fosse intervenuta a favore 
dei giovani che corrono in bici 
in tutte le categorie. Ho avuto 
recentemente, insieme a Pa
trick Sercu, un colloquio con la 
Federazione. Mi hanno pro
messo il loro intervento. E 
qualcosa sta muovendosi. Dal " 

2 maggio (ieri, ndr) c'è un 
nuovo selezionatore naziona-
le. Si chiama Bari Van de Wa
ter. È un giovane ex corridore 
di 21 anni. , 

D ddBBBO di oggi è diverso 
da qacSo dei aaoi tempi? 

Non è cambiato nulla. La San
remo, il Giro, il Tour, le classi
che del Nord sono sempre le 
stesse. Anche le medie dei cor
ridori sono uguali -, 

I^sfjirrtodisKrifkiodiog-
gi è paragonabile a anello di 

venfannHn? 
Anche i giovani di oggi sanno 
sacrificarsi. Chi vuole fare il ci
clista sa a che cosa va incon
tro. . 

Sno DgUo Alex ha segano n 
sno esempio: pno essere an 

' problema lare 0 corridore 
con m cognomr rosi lagoni 

' brsate? -, 

Di mio figlio si è scritto molto. 
Troppo. La scelta è sua, io non 
l'ho certamente influenzato. 
Anzi. Quando era più giovane 

gli consigliai un altro sport 
Giocava a calcio nelle giovanili 
dell'Anderiecht, ma lui decise 
di lasciar perdere e di dedicar
si al ciclismo. Di fronte alla sua 
fermezza lo avvertii che avreb
be dovuto subire sempre para
goni con il padre. Ma lui aveva 

. deciso: non cambiò idea. 
• Un • gtedWo tecnico so 

Axel». 
È cresciuto troppo in fretta. È 
più alto di me (1 metro e 91 
cm, ndr), gli manca ancora un 
po'di potenza. Deve maturare. 

Un padre ex catnpkjDianmo 
quale rapporto ha con il fi
glio deciso » «eguirne le 
tracce? 

Mi comporto come un padre 
qualsiasi. Cerco Ci consigliarlo 
nel miglior modo • possibile 
senza assillano. -. 

l'n giudizio tecnico sul «Re-
gtOQl»... 

È. una corsa ben organizzata, il 
livello tecnico è notevole. Meri
ta senza dubbio di essere una 
delle cinque prove di Coppa 
del mondo dilettanti. C En. Tr. 

!6°postor 
classifica generale. In campo femminile Maria Guida, fondi
sta della Forestale, ha scritto per la seconda volta consecuti
va il proprio nome nell'albo d'oro del Vrvicittà. imponendosi 
nella prova di Roma con il tempo di 39'56". risultando prima 
anche neila classifica finale. La Guida al termine della fatica, 
pur soddisfatta della gara, si è lasciata andare ad un amaro 
sfogo: "NeH'arr.fciente dell'atletica azzurra ci sono discrimi
nazioni fra uomini e donne, ma preferisco non parlarne...». 
L'r. affermazione cne dice poco, ma che molto lascia intui
re. UPS. 
Classifica: !) Modica (Ira) 33'44":2) Bennici ( t e ) 33'51"; 
3) SUio fArs) 34'23":4l Ztouna (Mar) eCheromei (Ken) 
34•26"; 6) aettiol (Ita; 34-32". bornie: 1) Guida (Ita) 
39'07"; 2) Chirchir (Ken) 39'47-; 3) Brunet (Ita) 39'S4V;4) 
BotSceili f Ita) 4C22"; 5) Faruggia (Ita) 4C23": 6) YagodJ-
na (Susi -IC26". 

Formula 1 
Per Monza 
misure 
anticrisi 

ani MILANO «Signori, siamo 
nella bagna». Con questa 
espressione fuori delle righe gli 
organizzaton lanciano un gri
do d'allarme per il prossimo 
Gran Premio d'Italia di Formu
la 1 a Monza. Se lo scorso an
no la chiusura anticipata della 
lotta ai titoli iridati ha determi
nato una forte defezione dei 
pubblico (85 mila presenze 
con un minore incasso di un 
miliardo sui quattro preventi
vati), per quest'anno le previ
sioni di affluenza sono vicine 
al tracollo. Molti fattori estemi 
e intemi alla Formula 1 con
corrono, infatti, a tratteggiare ' 
un quadro a tinte fosche. 

La congiuntura economica 
negativa che sta accomunali- . 
do molti paesi d'Europa non 
invoglia certo a «investire» in 
frivolezze. In Italia poi crisi 
economica e politica non solo 
hanno assottigliato le disponi
bilità delle famiglie ma hanno 
anche spostato l'interesse del 
cittadino verso altri seriori del
la vita civile, più importanti e 
sentiti dello sport. Che non tiri 
aria di facili spese lo dicono 
anche i dati del mercato auto
mobilistico del primo trime
stre: meno 13J9 per cento in 
gennaio e febbraio, meno 
203% in marzo e in aprile a 
quanto si dice è andata ancora 
peggio. 

A tutto ciò si aggiungono i 
problemi propri del mondo 
sportivo dei motori, troppo 
condizionati dagli alti costi. 
Partecipare ai campionari di 
vertice impone ai team e agli 
sponsor csborsi di valanghe di 
miliardi. Investimenti che asfis
siano le scuderie minori e che -
ormai sono diventati insosteni
bili anche per le grandi indu
strie. ! primi sintomi della rivol-. 
ta alla logica del «più tecnolo
gia, più soldi» si sono manife
stati con l'abbandono dei rally 
da parte della Lancia cui è se
guito quello della Honda 
«mondiale» dalla Formula 
Uno. 

Ora anche Ecclestone e 
compagni hanno capito che 
l'escalation economico-clet-
tronica non produce spettaco
lo. Quando mai. anche se il 
transfuga Mansell e un bel ri
chiamo, ci saremmo sognati di 
poter vedere in TV una gara di 
Formula Indy? E così si sono ri
viste le regole dei «Circo». La 
macchina ha lasciato un po' 
del suo predominio all'abilità 
del pilota. Ma questo non ba
sta. AI di là dei fattori «esterni» 
contingenti, chi è appassiona
to di Formula 1 vuole ben al
tro. Sono la lotta perii titolo, la 
competitività di team e di piloti 
che si equivalgono i soli ele
menti capaci di attrarre il pub
blico ai bordi di un circuito. E 
per quanto ci riguarda, è la 
Ferrari sul podio. Ma. ahinoi, 
per le «rosse» di Maranello. an
che quest'anno non è cesa. 

Ecco dunque che con quat
tro mesi di anticipo sulla gara 
(10-11-12 settembre) l'ente 
gestore dell'autodromo di 
Monza (la Sias) e l'Automobi
le Club si sono dati un gran 
daffare per mettere in cantiere 
formule che incentivino l'af
flusso degli appassionati. Si va 
dalla promozione di spettaceli 
collaterali ai «ricchi premi e co
nnota». Proprio cosi, in palio ci 
sono 4000 premi, uno ogni 30 
(si spera) spettatori cne com
prano il biglietto del Gran Pre
mio ditata (in prevendita dai 
24 maggio presso nei 600 spor
telli della Cariplo). Si va dail'e-
straziorie delle visite libere ai 
box. alle biciclette, alle moio, 
ai car-stereo, all'andata e ntor-
no in elicottero per finire a tre 
vetture Fiat E se questo non 
basta, già si ventila la vendita, 
in periodi limitati ma non an
cora noti, de) «compri due (bi
glietti) paghi uno». Anctw per 
la Formula 1 è arrivato il mo
mento della «formula super
market». 

*£ 


